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Primavera dell'Europa

Il Carrefour Europeo Marche celebra l'iniziativa partecipando ai lavori dell'Istituto d'Istruzione Superiore Liceo Classico "G. Leopardi" di Cupra Marittima (AP)
Programma:

Ore 9,30: 
Incontro presso l'Istituto per un Buffet primavera, organizzato dagli studenti.

Ore 10,30:
Cinema Margherita per conferenza.


Saluto del Sindaco di Cupra Marittima, Giuseppe Torquati.


Introduzione del Preside, dirigente scolastico, Prof. Franco Zenobi.


Relazione:


Prof. Marcello Pierini, direttore del Centro Europeo Carrefour Marche dell'Università degli Studi di Urbino "Carlo Bo".


L'integrazione europea: le sfide dell'allargamento e della "nuova" Costituzione dell'Unione.

Interventi: 


Sen. Amedeo Ciccanti.


On. Gianluigi Scaltritti.


Pausa musicale del gruppo della scuola "I Chickpeas".

Ore 12,15:
Domande e risposte con gli studenti.
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Il 21 marzo tutte le scuole d'Europa sono state invitate a discutere sul futuro dell’Europa. Sette membri della Convenzione europea (Olivier Duhamel, Ana Palacio, Lord Stockton e Timothy Kirkhope con Michel Barnier, Henning Christophersen e Georgios Katiforis) ritengono che i giovani debbano comprendere il progetto che la Convenzione sta portando avanti e avere la possibilità di dire la loro nelle discussioni sul futuro dell’Europa: per raggiungere questo obiettivo hanno lanciato l’iniziativa “Primavera dell’Europa”, una giornata in cui discutere, tra scuole e studenti.

L’iniziativa “Primavera dell’Europa” mira a far organizzare alle scuole un evento durante la giornata del 21 marzo 2003, che avrà come obiettivo l’aumento del coinvolgimento di studenti e insegnanti nella definizione di una nuova Europa tramite i lavori della "Convenzione europea" che culminerà nella proposta di una "nuova" costituzione dell'Unione Europea.

L’iniziativa “Primavera dell’Europa” è stata sviluppata in collaborazione con i Ministeri dell’istruzione dei Paesi membri e viene supportata dal Segretariato Generale della Commissione europea, Unità dibattito pubblico sul futuro dell’Europa della task-force sul futuro dell’Unione. 

Il Carrefour Europeo Marche parteciperà all'iniziativa organizzata dall'Istituto d'Istruzione Superiore Liceo Classico "G. Leopardi" di Cupra Marittima (AP), per celebrare questa giornata.

Attualità

Coesistenza delle colture transgeniche e tradizionali

La Commissione europea ha annunciato che elaborerà delle linee guida su come affrontare la questione della coesistenza fra le colture geneticamente modificate (GM), tradizionali e biologiche.

L'impegno è stato assunto a seguito del dibattito, svoltosi il 5 marzo, sulla politica della Commissione in merito all'argomento, durante il quale sono stati esaminati i principi, il lavoro condotto fino ad oggi, le possibili misure di gestione dell'attività agricola, le questioni relative alla responsabilità e le opzioni politiche.

Il problema della coesistenza è dovuto al principio stesso di libertà di scelta delle colture da parte degli agricoltori, libertà attualmente minacciata dalla contaminazione accidentale delle colture tradizionali da parte degli organismi geneticamente modificati (OGM) e viceversa.

"La coesistenza solleva interrogativi che occorre affrontare", ha dichiarato il commissario europeo per l'Agricoltura, lo Sviluppo rurale e la Pesca Franz Fischler. "Chiariamo un concetto: il problema della coesistenza è di natura economica e giuridica, e non ha nulla a che fare con i rischi o la sicurezza alimentare, poiché nell'UE vengono coltivati solo OGM autorizzati".

L'esempio più palese di perdita di guadagno a causa della contaminazione avventizia (o accidentale) di colture geneticamente modificate e non, è quello dell'agricoltore che coltiva prodotti tradizionali o biologici, costretto a vendere la propria merce ad un prezzo inferiore, poiché la quantità di OGM in essa contenuta supera i livelli concessi. Analogamente, tuttavia, è possibile che anche le colture transgeniche con proprietà specifiche perdano il loro valore se contaminate da colture non geneticamente modificate che non possiedono le stesse caratteristiche.

Fra le misure di gestione dell'attività agricola ipotizzate dalla Commissione figura l'introduzione di distanze di isolamento fra i campi, l'installazione di barriere antipollini, nonché la rotazione delle colture e un'organizzazione della semina a seconda dei periodi di fioritura. Per quanto riguarda la questione delle zone prive di OGM, la Commissione sostiene che esse possano essere definite a livello locale, ma esclude la possibilità di Stati membri dove non esistono OGM, poiché tali misure limiterebbero le libertà fondamentali, contravvenendo al principio stesso di coesistenza.

Alcuni soggetti interessati hanno chiesto la composizione, a livello comunitario, di controversie in materia di contaminazione avventizia, al fine di determinare responsabilità e risarcimenti. La Commissione ha risposto che prima di muoversi in questa direzione, occorre determinare, innanzitutto, se le leggi nazionali esistenti sono in grado di gestire questo tipo di controversie.

Fischler ha illustrato il modo in cui la Commissione intende agire in proposito: "Il prossimo passo consiste nel discutere le varie opzioni con gli Stati membri e le parti interessate. In seguito, la Commissione elaborerà rapidamente delle linee guida".

Raggiunto un accordo sul brevetto comunitario

Il 3 marzo il Consiglio "Competitività" dell'UE ha raggiunto un accordo sulla creazione di un brevetto comunitario, a seguito del compromesso proposto dalla Presidenza greca.

La creazione di un brevetto comunitario è stata oggetto di dibattito fin dal 1975, quando gli allora Stati membri della CE sottoscrissero la "Convenzione di Lussemburgo" sul brevetto comunitario. La Commissione, il Consiglio e la Comunità della ricerca ritengono necessaria l'adozione di tale brevetto, al fine di eliminare le distorsioni alla concorrenza causate dalle diverse disposizioni degli Stati membri ed assicurare in tal modo la libera circolazione delle merci protette dai brevetti.

L'accordo contiene le principali indicazioni riguardanti il sistema giudiziario per il brevetto comunitario, le lingue da utilizzare, i costi, il ruolo degli uffici nazionali dei brevetti e la ripartizione delle spese.

Secondo l'accordo, i richiedenti di brevetti devono trasmettere la documentazione in una delle tre lingue ufficiali dell'Ufficio europeo dei brevetti (UEB), vale a dire inglese, francese e tedesco. La richiesta tuttavia, può essere compilata in una lingua non ufficiale, purché sia corredata di una traduzione. In tal caso il costo della traduzione sarà a carico del sistema.

Una volta rilasciato il brevetto, il titolare dovrà fornirne una traduzione in ciascuna delle lingue ufficiali della Comunità.

L'UEB manterrà un ruolo centrale nell'amministrazione dei brevetti comunitari, essendo l'unico responsabile della valutazione delle domande e delle procedure di rilascio dei brevetti europei. Il ruolo degli uffici nazionali dei brevetti consisterà nel prestare consulenza ai potenziali richiedenti, trasmettere le domande di rilascio all'UEB, diffondere le informazioni relative ai brevetti e fornire assistenza alle piccole e medie imprese.

Gli uffici nazionali dei brevetti che esercitano la propria attività in una delle tre lingue ufficiali dell'UEB ed hanno lavorato a stretto contatto con quest'ultimo possono svolgere, qualora lo desiderino, attività di ricerca per conto dell'UEB. Ciò favorirà quegli uffici nazionali che intendono mantenere una massa critica. Saranno adottate altresì disposizioni per coinvolgere gli altri uffici nazionali nelle attività di ricerca, qualora dovessero sorgere problemi nel rilascio dei brevetti comunitari per ragioni di capacità.

I ministri hanno convenuto sull'esigenza di costituire un tribunale unitario che provveda ad assicurare l'uniformità della giurisprudenza. La Corte di giustizia delle Comunità europee avrà competenza esclusiva nelle azioni e nelle richieste di nullità o nelle procedure d'infrazione, nonché nei procedimenti riguardanti l'utilizzo del brevetto e le domande riconvenzionali di nullità.

I litigi in materia di brevetti comunitari saranno discussi dinnanzi al Tribunale dei brevetti comunitari (TBC), che sarà costituito, al più tardi, entro il 2010. Il TBC sarà associato al tribunale di primo grado delle Comunità europee, presso il quale avrà sede. La lingua adottata in questi procedimenti sarà quella dello Stato membro in cui risiede il convenuto, tranne nei casi in cui sia richiesto l'utilizzo di un'altra lingua e il TBC esprima parere favorevole in proposito.

Finché non si costituirà il TBC, ciascuno Stato membro designerà una serie di tribunali nazionali che saranno responsabili della giurisdizione in materia di brevetto.
B2Europe

Favorire il trasferimento della conoscenza alle aziende

Il 5 marzo, la Commissione europea ha adottato una nuova comunicazione volta ad incoraggiare la creazione di un ambiente commerciale migliore per gli imprenditori europei attraverso diversi metodi per il trasferimento della conoscenza. 

L'iniziativa "B2Europe" è volta a collegare le risorse e il know-how delle reti europee di sostegno alle aziende, al fine di offrire alle piccole e medie imprese (PMI) un facile e rapido accesso ad informazioni pertinenti.

A tal fine, l'iniziativa "B2Europe" prevede il lancio di un sito web e di un sistema MEP (Multiple Entry Point) entro la fine del 2003, che si spera possano migliorare il trasferimento delle conoscenze fra società. Inoltre, nell'ambito dell'iniziativa verrà sviluppato un sistema di referenza e tracking mediante query (interrogazione) per indirizzare le imprese verso la rete di sostegno più adeguata.

Fra le reti di sostegno alle imprese coinvolte in tale iniziativa figurano i Centri relais d'innovazione (IRC), che assistono le aziende nel trasferimento commerciale di tecnologie innovative in tutta l'Europa, e i Centri d'impresa e innovazione (CII) che sostengono la creazione di nuove società innovative, nonché la modernizzazione e l'innovazione delle imprese esistenti.

Pari opportunità: la relazione annuale sottolinea una legislazione insufficiente

La Commissione ha adottato la 7a relazione annuale sulle pari opportunità nell'UE che presenta i principali traguardi raggiunti nel 2002 nell'ambito della parità tra donne e uomini.

La relazione sottolinea i progressi compiuti dall'UE nella legislazione sulla parità, segnatamente con l'adozione della direttiva relativa alle molestie sul lavoro, ed esamina le novità legislative in tema di parità di retribuzione e di iniziative volte a conciliare vita lavorativa e familiare.

L’Esecutivo di Bruxelles ritiene tuttavia insoddisfacenti i dati relativi alla partecipazione delle donne al processo decisionale, specialmente nel settore privato. 

La relazione analizza il grado d'importanza attribuito alle questioni di genere in tutte le altre politiche comunitarie ('mainstreaming di genere') ed esamina i progressi compiuti dai candidati nell'adozione della legislazione sulla parità dell'UE, concludendo che 'la legge sulla carta' non è di per sé sufficiente occorrono meccanismi di sostegno, quali organi per la parità, difensori civici per la parità e una consulenza affidabile e indipendente.

Ploteus, il nuovo portale sui sistemi scolastici europei

E' stato inaugurato il 5 marzo a Bruxelles, dal commissario europeo responsabile in materia di educazione Viviane Reding, un nuovo portale internet dell'UE, PLOTEUS (Portal on Learning Opportunities Throughout the European Space). Il portale (http://www.ploteus.net) è destinato a rendere pubblicamente accessibili informazioni particolareggiate sull'istruzione e la formazione in Europa.

Ploteus, insieme con il portale EURES già in funzione e contenente la base dati europea sulle possibilità di lavoro, renderà accessibile al pubblico una vasta gamma di informazioni che apriranno agli utilizzatori tutto un mondo di opportunità.

Il portale è suddiviso in una serie di sezioni: possibilità d'apprendimento, sistemi educativi, scambi, contatti, trasferirsi in un altro paese. Una delle funzioni più utili del portale sarà quella di collegare i surfer ai siti web nazionali dell'istruzione, fornendo elenchi di scuole, collegi universitari e altre istituzioni educative, nella sezione "Possibilità di apprendimento". 

Pubblicata una nuova guida al sesto programma quadro

L'Osservatorio europeo dell'innovazione e delle tecnologie dell'informazione di Innov.Europe ha pubblicato una guida al sesto programma quadro (6PQ) destinata ai principianti.

L'osservatorio è un'organizzazione senza scopo di lucro, che promuove l'innovazione nel settore delle tecnologie dell'informazione fra le società europee ed in particolare fra le piccole e medie imprese (PMI).

La guida, disponibile in inglese, francese e tedesco, contiene:

· informazioni su tutto ciò che le imprese devono sapere e i passi che devono compiere per poter beneficiare dei finanziamenti previsti dal programma quadro di ricerca comunitario;

· indicazioni sulle esigenze specifiche per le potenziali PMI partecipanti;

· un quadro dell'attuale situazione dell'innovazione, in Europa, nel settore delle tecnologie dell'informazione;

· illustrazioni delle diverse aree tematiche, nonché degli strumenti, vecchi e nuovi;

· informazioni su come selezionare i propri partner per i progetti;

· una rassegna di proposte pubblicate;

· riferimenti cronologici e indirizzi utili.

Programmi e Bandi

Asia-Invest II

Il programma Asia-Invest intende aiutare le imprese ad internazionalizzare le loro strategie commerciali e incentivare la cooperazione economica tra le imprese dell’Unione Europea e dell’Asia (Asia del Sud e del Sud-Est e Cina).

I settori di attività comprendono:

1. l’organizzazione di incontri tra imprese europee ed asiatiche;

2. lo sviluppo del settore privato asiatico sotto forma di assistenza tecnica;

3. il consolidamento delle capacità delle associazioni di imprese asiatiche e la creazione di reti con le controparti europee.

I candidati devono essere organizzazioni senza scopo di lucro impegnate a promuovere e agevolare lo sviluppo degli scambi e degli investimenti tra l’Unione Europea e l’Asia. Queste possono includere le camere di commercio e dell’industria, le federazioni dei datori di lavoro e gli enti e le amministrazioni locali che promuovono o contribuiscono ad incentivare gli scambi commerciali e gli investimenti tra l’Unione Europea e l’Asia.

Le candidature devono pervenire entro: il 5 giugno 2003, il 1° ottobre 2003, il 1° dicembre 2003.

Avviso di posto vacante per il posto di direttore dell’ufficio selezione del personale delle Comunità europee

Il direttore dell’Ufficio è il rappresentante legale e il volto pubblico dell’Ufficio e deve rispondere del suo operato al consiglio di amministrazione. 

Egli svolge in particolare le seguenti mansioni:

· è responsabile del buon funzionamento dello stesso. Nell’ambito delle competenze del consiglio di amministrazione, il direttore agisce sotto l’autorità di quest’ultimo. Provvede al segretariato del consiglio di amministrazione e rende conto a quest’ultimo dell’esecuzione delle proprie funzioni.

· le procedure amministrative relative alla gestione corrente del personale, segnatamente in ordine alle retribuzioni e ai congedi, alla cassa malattia, agli infortuni sul lavoro e al pensionamento, si applicano secondo le stesse modalità in vigore per i funzionari e gli agenti della Commissione.

· prepara il programma di lavoro annuale (comprendente in particolare la pianificazione e il calendario dei concorsi da organizzare) e lo presenta al consiglio di amministrazione per approvazione. 

· redige una relazione annua di gestione che comprende tutte le voci di entrata e di spesa relative ai lavori effettuati e alle prestazioni fornite dall’Ufficio e la presenta al consiglio di amministrazione per approvazione.

I candidati, che devono essere cittadini di uno Stato membro dell’Unione Europea, devono avere, tra gli altri, i seguenti requisiti:

· laurea che dia accesso a studi post-universitari.

· almeno quindici anni di esperienza professionale (successiva al conseguimento della laurea), di cui almeno cinque anni maturati in un posto dirigenziale.

· buona conoscenza delle istituzioni comunitarie, delle politiche comunitarie in materia di selezione del personale e delle altre politiche inerenti alle attività dell’Ufficio.

· conoscenza approfondita di almeno una delle lingue ufficiali dell’Unione Europea e sufficiente conoscenza di almeno un’altra lingua ufficiale.

Le candidature devono essere inviate entro il 3 aprile 2003.

Programma di azione comunitaria in materia di sanità pubblica (2003-2008)

La Commissione ha pubblicato un invito a presentare proposte nell’ambito del programma di azione comunitaria in materia di sanità pubblica (2003-2008). 

Gli obiettivi generali del programma sono:

· migliorare l’informazione e la conoscenza per lo sviluppo della sanità pubblica;

· aumentare la capacità di reagire rapidamente e in modo coordinato alle minacce per la salute;

· promuovere la salute e prevenire le malattie affrontando attraverso tutte le politiche e le attività i fattori determinanti per la salute.

Il programma dovrebbe contribuire ad assicurare un alto livello di tutela sanitaria dell’uomo nella definizione e nell’applicazione di tutte le politiche e attività comunitarie, attraverso la promozione di una strategia sanitaria integrata ed intersettoriale, e ad affrontare le diseguaglianze in materia sanitaria.

La Commissione sta cercando proposte di azione da organismi attivi in materia di sanità pubblica per realizzare le azioni prioritarie definite nella decisione del programma.

Nell’attuare il programma, la Commissione accorderà la priorità ai progetti che:

· apportino un valore aggiunto europeo (attività che producono economie di scala rilevante a livello europeo, condotte nel maggior numero possibile di Stati membri e di paesi candidati, nonché paesi AESL/SEE),

· siano su larga scala (in termini di contenuto e di copertura geografica), pluriennali e multidisciplinari (attività che coprono una questione nel modo più ampio, coinvolgendo tutti i partner e le discipline rilevanti nel corso di più anni e con un vasto campo di applicazione),

· portino a risultati sostenibili (che possano apportare un contributo durevole sia agli obiettivi del programma sia allo sviluppo della strategia comunitaria in materia di salute),

· contribuiscano agli sviluppi politici su scala comunitaria in materia di sanità pubblica enunciati nelle priorità annuali per la realizzazione degli obiettivi del programma,

· forniscano un’adeguata attenzione alla valutazione del processo e dei risultati.

Il termine ultimo per inviare proposte è il 16 maggio 2003.

Lavoro all’estero
Diciotto paesi europei (UE più Norvegia, Svizzera e Turchia) si sono consorziati per dotarsi di un’apposita organizzazione, la EUMETSAT con sede a Darmstadt in Germania, il cui compito consiste nel realizzare, curare ed analizzare i sistemi europei di satelliti meteorologici e nel partecipare allo studio del clima e dei suoi cambiamenti.

EUMETSAT sta attualmente gestendo un solo programma di satelliti geostazionari in fase operativa (MTP). Nel corso del 2003 passerà ad un nuovo programma (MSG), che si servirà di satelliti più avanzati.

Lavorare presso un’istituzione di tale livello può essere interessante sotto molti punti di vista e per svariate professionalità. Vi segnaliamo quindi alcuni concorsi per posti di alta qualificazione presso la EUMETSAT:

· Quality Assurance Officer for Administration and Management Processes (scadenza: 02.04.2004)

· Frequency Manager (scadenza: 02.04.2004)

· Project Controller (scadenza: 09.04.2003)

· Requirements Process Engineer (scadenza: 11.04.2003)

· User Support Manager (scadenza: 16.04.2003)

· Software Engineer for Management and Administrative Applications (scadenza: 25.04.2003).
Summer University a 100 Euro

È un’iniziativa dell’associazione AEGEE, che si chiama Summer University e si ripete ormai da vari anni con successo crescente.

L’obiettivo di AEGEE (Association des Etats Généraux des Etudiants de l'Europe) è di promuovere l'idea di un'Europa per tutti, specialmente fra gli studenti, con attività come conferenze internazionali, Summer University e molti altri progetti in grado di offrire a tutti i giovani europei, appartenenti a tutte le classi sociali, la possibilità di contattare altri giovani e scambiare pensieri, opinioni, pareri ed imparare così a creare un'Europa unita cercando di oltrepassare le barrire delle differenze culturali.

L’iniziativa delle Summer University è realizzata per l’impegno gratuito di centinaia di ragazzi, gratificati dal conoscere l’Europa e gli europei viaggiando o ospitando soci AEGEE di altri Paesi.

Le destinazioni sono distribuite in tutto il continente: dalla Spagna alla Turchia alla Russia.

Ci si troverà insieme ad un gruppo (20-40 partecipanti) composto di studenti e neolaureati delle più svariate provenienze e agli organizzatori che sono studenti della località scelta.

Si farà un’esperienza straordinaria perché si potranno allacciare nuove amicizie e conoscere non superficialmente un Paese attraverso il rapporto umano diretto.

Con una spesa di 50-80 Euro a settimana ci si vedrà riconoscere almeno un pasto al giorno (ma più spesso due e perfino tre!), l’alloggio e l’organizzazione. Sovente sono compresi corsi e conferenze.

Non è mai compreso il viaggio di andata e ritorno.

Marzo è il mese in cui le singole sedi AEGEE raccolgono le richieste per la stagione estiva nel corso di riunioni appositamente indette.
Ricerca di Partner

I giovani e le droghe

L’Associazione portoghese Associção Juvenil de Valverde cerca dei ragazzi italiani (18-25 anni) per uno scambio multiculturale volto ad approfondire il tema “Il problema dell’uso di droghe nelle zone rurali”. Lo scambio si terrà tra il 30 agosto e il 7 settembre 2003.

Allevamento di pesci e riabilitazione ambientale

Gli obiettivi del suddetto progetto di partenariato sono:

· aumentare una produzione intensiva di alto valore aggiunto che possa migliorare lo sviluppo sostenibile dell’area;

· intensificare l’occupazione e le opportunità di sviluppo professionale;

· incoraggiare lo sviluppo delle imprese locali.

I partner devono essere imprenditori locali, istituzioni locali e nazionali o università e compagnie di ricerca.

Restaurazione e valorizzazione del paesaggio

Due organizzazioni situate nelle regioni di Catalogna e Liguria cercano nuovi partner interessati ad un progetto comune (nell’ambito del programma Interreg III B) che mira al recupero e allo sviluppo del paesaggio in una zona degradata.

Il progetto prevede l’avvio di uno studio dell’area in questione, al fine di recuperare la zona creando un modello di gestione del paesaggio naturale che possa essere applicato ad altre zone con caratteristiche simili. Si prevede inoltre la creazione di un centro telematico preposto all’interscambio, a livello comunitario, delle informazioni e dei dati che emergeranno dal progetto.

Per maggiori informazioni circa i presenti annunci, si prega di contattare il Centro Carrefour.

Eventi

Eudialogue@culture
L'Aia, 27 e 28 marzo 2003

Si tratta di una conferenza sulla cultura e le tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC).

L'importanza del ruolo svolto dalle TIC nella realizzazione di una società dell'informazione in Europa non è da sottovalutare. Per favorire l'utilizzo delle TIC, è necessario rafforzare la sensibilizzazione e accrescere le conoscenze di tutte le parti interessate.

L'obiettivo della conferenza è di creare un forum di discussione per la politica e la ricerca a livello locale, nazionale ed europeo in materia di cultura e TIC, nonché di promuovere una rete europea di eccellenza. La manifestazione è organizzata dal comitato Cultura di Eurocities, che agisce quale piattaforma per l'elaborazione di politiche e progetti e per lo scambio di buone prassi su questioni culturali.

Sesta scuola estiva dedicata alla chimica verde

Venezia, 31 agosto - 6 settembre 2003

Organizzata dal consorzio interuniversitario italiano "La chimica per l'ambiente" (INCA), la scuola estiva consisterà di 12 giornate di lezioni incentrate sul modo in cui i processi chimici possono contribuire a ridurre l'impatto degli inquinanti sulla salute dell'uomo e sull'ambiente.

In aggiunta, saranno presentati temi correlati agli attuali lavori di ricerca in materia di chimica verde, con l'obiettivo di familiarizzare gli studenti con le strategie che stanno alla base della pianificazione e della progettazione di procedimenti sintetici efficaci e più rispettosi dell'ambiente.

È prevista anche una sessione poster, dove gli studenti saranno invitati a presentare i loro lavori di ricerca. 

La partecipazione alla scuola estiva sarà finanziata nell'ambito della tematica "Accrescere il potenziale umano e la base di conoscenze socioeconomiche" del quinto programma quadro (5PQ).

Riunione di progetto per istituire reti e agenzie per l'energia

Perugia, 24-25 maggio 2003

Si tratta di una riunione per avviare il progetto SÉANCE, finanziato nell'ambito del programma SAVE della DG Energia e Trasporti. L'obiettivo della riunione è di promuovere l'istituzione di nuove agenzie locali per l'energia, nonché reti di agenzie attraverso il confronto delle esperienze degli altri paesi che partecipano al progetto.
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